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IL lFOIL][[ILOIRlE 
Un invito lettorldel « Calendarlo n 

la com="zione io la 
nel senso cìo~ 

le CrI.>dcm:e, lc f",te, pro
che I" aspirazio

del 

un punto di vista 
amore pittoresco, e ncan" 
zelo di Cort.'",fvare le memo· 

arcaiche del nostro popolo, ma per 
molto seria e impegnativa che 

""'ili,-,,.,,, la bisogna conoscer-
attuare il programma di unifi· 

cazlone cultura nazionale nel quadro 
della problematica di Letteratura e Vito: Na
zionale di Gramsci è necessaria una consape
vole presa di contatto con le tradizioni po
polari, 

D'altra parte il folklore non è soltanto tra
dizione, memoria presente del 
contiene anche motivi 
flessi delle aspirazioni de! mondo 
polare, ,e accenni e indicazioni verso 
ro. Solto la spinta del moto di 
ne della classe 
aUeati, i ceti 
in un profondo 

Già da 
è entrata nel 
ri., e 
che la fc:;ta 
nuove tradizioni folklori.,1:iche nr'o"' ...... i,,,, 
esperimenti del Teatro di massa e concorso 
di Mortara per il migliore canto popolare del-
le mondine rientrano nello stesso di 
trasformazione del folklore VI 
è oggi in Italia tutto un patrimonio cospicuo, 
vero solenne commento canoro che accom
pagna nella sua storia il movimento 
e contadino. Si tratta di canti che «,,,,,..rim,,",, 
ora semplice protesta e ora 
alla condizione subalterna a 
condannato; ovvero di stornelli 
t.ro il nemico di classe, di 
lotte antiche e recenti. di 
l'appassionata anticipazione del mondo mi
gliore di domanI. Questo patrimonio folk1ori
stico progressivo è stato sempre. 
ragioni, trascurato dalla 
tradizionale. la quale 
sione Il rivela il suo 
sista. Spetta a noi ra'cc()glier'e 
monio, conservarlo. 
ne, e soprattutto stimolarne l'irn.:remento: è 
questo un aspetto non del nuovo 
umanesimo in cammino. 

l! CaLendario del Popolo dar.'! 
al folklore. con articoli dedicati 
t.radizionale, ma soprattutto al folklore pro
gressivo, e non soltanto a quello italiano ma 
anche a quello dell'U.R.S.S. e delle repubbli
che a democrazia popolare. 

n Calendario. poi, invita 
le .i !lUoi lettori a mandare 

mh:liori canti popolari progressivi italiani. SE'
condo queste norme: 

n Il canto dev'essere 
so in una certa 
territorio più o meno 
ro. paese. quartiere. 
ne ... \. Sono esclusi i nr""'nlll 
duali non ancora 
cora accettati dal JX}JX}lo 
trimonio culturale. 

:n La diffusione del 
al passato o al 
sere stato diffuso altri 
ora solo dal vecchi, ovvero 
gine e di diffusione recente o re'l:CrUli5S1:ma 

3) Il canto deve avere un contenuto 
gressivo. cioè deve avere contenuto e 
politico. Sono esclusi da concorso i prodotti 
del folklore tradizionale. 

4) Il canto potrà essere in dialetto o in lin-
gua itaHana, e potrà nei limiti del suo 
contenuto politico e la svariata 
ispirazione e intonazione: sa· 
tirici. canti epici, o lirici etc. Potrà rifletterl' 
fatti e persone presenti o passate, localì o 
nazionaH; o ispirarsi alla vita del lavoro 

in risaia. in miniera, in fabbrica .. J. 
essere legato alle prime lotte operaie Il!' 

contadine in Italia. ricordare martiri 
classe operaia. essere legato a particolari 
sodi acuti della più recente lotta dì classe 
cupazione delle terre. occupazione delle fab
briche): JX}trà esprimere l'avversione popola
re alla guerra; etc .. etc. 

5) Il raccoglitore del canto non 
possibile, limitarsi alla sola t,..""",..h·;m~" 
testo letterario. ma dovrà sforzarsi 
re tutti i particolari necessari 
la canzone stessa, e cioè: zona 

zona dove risulta diffusa. nome di 
composta (quando è conosciuto), no

episodi e aUe persone a cui 
eventualmente canto si riferisce, traduzio
ne integrale o totale in Italiano se il canto è 
in dialetto. indicazione del modo wl qualc 
la canzone è cantata !individualmente o in 
coro). e se il canto è caniato sul motivo di 

canzone in voga Inel qual caso prc
quale I, ovvero se è cantato su qualche 

motivo tradizionale popolare e anonimo. 
Ernesto De Martino 

Per un migliore orientamento dei nostri let
tori diamo ora qualche saggio di «canto po
polare pro!lressivo l. con note illustrative: 

Quella che segue è la «canta» di MatUotti. 
Raccolta in Romagna. a Ravenna. dalla boe

Col della Cuciretta. una vccchia bracciante. E' 
cantata su un motivo tradizionale. di solito 
impiegato raccontare storie di amore e 
di sangue Teresina e Eugenio. e di Silla 
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e Diletto. DilTUS3 in Emilia. al tempo dell'lIs
sassinio d! MaUeottL· 

Cari ,ignori, /le asc.oltar mi state 
canto il delitto di quei 
che con gremd'odio trucidare 
il deputato Giacom M alleoHi 
Un di cile Matteotti «vella scovato 
aUari di. petrolio e altre tresche 
venne .!IU una macchina caricato 
da quei vigliacchi delle f)ande nere 
In met::o a un OO.!lCO fu o:Uor 
e qu.ei vili assanini con furror: 
41 Tu che il fascismo sempre odiato 
o,.a dovrai morire lIuU'lstatlte •. 
li: ctopo avèrlo tanto bastonato. 
di pugnalo:w gliene diede,. tante. 
Rispose lui a qu.eì "Hl a$s!u.-sini: 
«Voi uccidete me, ma ognun si ,baglia: 
fhti,.d il brigali te Muuolini, 
ch~ mole porterà a tutflto:glia (;te) 
Se io .muoio l'idea non morl'd 
e il bllotl lavoratore vendica,. mi saprd. 
lA. IIfIOsa amata e tutti! mit'i bambi~i 
nel lutto più atroce 'al! piomf)ati. 
Ma il di della rucosso: voi avre!t' 
dal popoL tutto ciò che meritatt',.. 
Ed ora dopo tanti l'aUmenti 
da "noi tutti dev'es,e,. ricordato: 
da quei la.cbtl vm e delinquenti 
Giacom Matteotti va' vendicato. 

Ed eccovi la' Il canta Il dei 40 ladronl. 
Raccolta a Conselice. In Romagna. informa-

trlce la bracciante Maddalena. La canI a si ri
ferisce a un episodiO che risale al 1897-98. epo
Ca In cui un gruppo di crumiri aveva 
polizzato Il lavoro nella risaia, lavorando 
di otto ore e accettando un salario assai basso. 
La forza pubblica intervenne a «protej(j(ere 
la libertà di lavoro" dei «quaranta ladroni Il: 
l!('guirono violl."nze e arresti, t'te. Intanto una 
canzone popolar<.' nacque Il t"ommE'nto dell'C'pi. 
iodio. La canzonI:' dice: fra l'altro: 

Il riedtto malE'dol'tto 
.i è 'Illeato COli gli agrari 
lIi vprgognall Il' canaglie 
di tradire il mondo intero 
SOli' proteUl dagli S'.birri 
qUE'lIti furpi mascalzoni 
E la r.a;:;:a dol'i crumiri 
è al $ertlizlo del padroni. 

Fra gli altri esempi di Questt' cante 
mo rlcordarne una (compos~a da Rocco 
iellaTO. scrittore. in collaborazione con I con
tadini Giusep~ Cètari. Rocco Tammone. Giu
seppe Paradioso e altrll. diffusa attualmente 
tra gli abitanti della Ràbata, quartiere po
vero eSt Tricarico in Lucania. 

Ecconf!' du ... tru h' più significative strofe: 
NILIe film m.tlngtamme mai la carnE' 
perchè tene lo: colpd lu guverne. 
E Ile chille nun ci abbana 
tniUite a' tassa e lIupratWlla. 
Ce chiammf!no II! bedldni 
ca nme mongmmm.e I!$.deme a le- gaUine 
Im'a Ràbata nun sò Bignure . 
flun c'è né Turati SamMO. 

Ognl.l5trofa è da un ritornello: 
Adda fern.esce cuccagna 
cd aimmo eue tutti cumpagne ... 
Famosa è. poi. le canta per la morte di Ca

serio, Il g1ov.ane anarchico che uccise Il 23 
giugno 1894, Il presidente dell.a Repubblica 
francese. che comincia coi seguenti versi; 

li 16 d'All'orto 
Sul fa,. della mattina 
Il boia avea disposto 
L'orrenda ghigliottina. 

Mentre Caserio 
Dormiva ancor 
E non pensava 
AI triste orror. 

Entrò nella prigionE' 
Il Direttor Prefetto 
Con voce d'emozione 
SvegliO il giovinetto. 

Il Che 
«E' 

Disse svegliandosi 
c'4I? .. ~ 
rora 

D'alzar$i l'ili lf. 
Udita la notizia 
El si ca"l1iò aU'istante 
Veduta/a Giustizia 
Stupi tutto tremante. 

Ma l'aUro: Il Prinw 
Di andare a morir 
Dite se avetol' 
Nulla da dir •. 

e Allor. diue Caserio 
Prima che morto sia 
Prego questo biglietto 
DaTe aUa madre mia. 

Posso SperaTE' 
Che lei l'avrà 
Mi raccomando 
Per carità. 

CI augurl<lmo che molti lettori raccoglie. 
ranno Il nostro invito. .. 
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